
                                                Ventinovesima del tempo ordinario 

Sabato        16   ore 11,15 BATTESIMO di  STELLA Russolo di Renè e Barzan Jessica 
                             Ore 18 recita del Rosario S. Messa 18,30  a.m. Famiglia Codognotto, + Fregonese Sergio, + Coden Severino     
                                                                     + Codognotto Sante + Carrer Erminda Rorato Luigi, + Favaro Renato sorelle Montagner + Famiglia Bianchi  

                                             
Domenica  17  S. Messa ore 10 Per tutte le famiglie - Ricordo di tutti i defunti,                               + Roder Valentina, + Vidotto Maria Rita,  

                                                                                           + Zanatta Bruno Bruna,+ Damo Esterina, + Marazzi Franco e Lina + Famiglia Megaldo  Aristide  

Chiesa di Fagarè.  S. Messa ore 11,30 con gli scout della nostra parrocchia in occasione della ripresa delle attività  

 

Lunedì      18            S. LUCA EVANGELISTA – FESTA         LA CHIESA RIMANE CHIUSA 
 

Martedì 19  S. MARIA BERTILLA   ore 15  S. Messa esequiale Munaretto Donatella in Teso                      

                                           

Mercoledì   20     ore 18 recita del Rosario    S. Messa   18,30                             + De Carlo Paolino  

                           

Giovedì      21     ore 15,30 recita del Rosario S. Messa   16     
 

Venerdì      22     S. GIOVANNI PAOLO II 
                       ore 15,30 recita del Rosario  S. Messa 16  Segue momento di adorazione Eucaristica                                                             

                                                        Ore 17 canto dei vespri e benedizione  

   

                        Trentesima del tempo ordinario 

Letture della Messa:     Geremìa 31,7-9;  Salmo 125;   Ebrei 5,1-6;  Marco 10,46-52 
  

Sabato        23 Ore 18 recita del Rosario  

                        S. Messa 18,30   +   De Toffol Giovanni, + Morici Ferdinanndo Barbara, 

                                                                           + Battistella Valfeo, + Anzanello Sara e Donadi Ketty 
                                               

Domenica  24  S. Messa ore 10 Per tutte le famiglie - Ricordo di tutti i defunti,   

    durante la celebrazione riceverà il sacramento della Confermazione Furlan Davide 

                                                               + Vidotto Maria Rita, + Nipoti Gasparinetti, + Roder Valentina, 
                         + Tadiotto Graziano, +Zanchetta Romano, + De Lucca Ircano, +  famiglia Paro Dussin, 

                                       + famiglia Pozzobon Giuseppe Letizia Sr Felicia, + famiglia Daneil Gino Luigia, 

                                                                             + famiglia Daniel, + famiglia Dal Ben Onorato Delfina 
 

Martedì 19 ore 20,45 incontro del CPAE, Consiglio degli Affari Economici della parrocchia. 
 

Giubilei di matrimonio (10,15,20,25, …..) DOMENICA 14 novembre S. Messa ore 10 

                          Occasione per ringraziare il Signore per il dono del Sacramento del Matrimonio  

              Le coppie interessate diano comunicazione in sacrestia al termine delle Messe  

                                                                                                     o telefono 330 67 40 77  

 

COLLABORAZIONE PASTORALE di PONTE DI PIAVE   

Parrocchie di  Ponte di Piave - Levada e Negrisia -Salgareda  

       e Campobernardo- Ormelle e Roncadelle - Cimadolmo e S. Michele 

Ventinovesima del tempo ordinario                        16 / 17 ottobre 2021 
 

La Preghiera  
                             Stanno con te da tanto tempo, Gesù, 
ti seguono da tre anni, eppure non rinunciano ad 
escogitare un tiro mancino pur di assicurarsi i posti più 
importanti. Decisamente non si accontentano di 
appartenere al gruppo dei Dodici, di condividere la tua 
missione, di aver ricevuto i tuoi stessi poteri. No, 

sognano la gloria, desiderano il potere, bramano essere ai posti di comando. Mentre 
tu annunci la sofferenza terribile che ti attende al momento della passione, quei due 
pensano a tutt’altro, a se stessi, a realizzare i propri progetti, a scapito degli altri. Che 
brutta figura, Gesù, davanti a te e nei confronti degli altri apostoli! Ma anche 
l’indignazione di questi ultimi non depone tanto a loro favore. Dimostra che anch’essi 
si propongono lo stesso obiettivo e si sentono defraudati dalla manovra dei due. A 
distanza di duemila anni, tuttavia, dobbiamo riconoscere che le cose fanno tanta 
fatica a cambiare. Nella società come nella chiesa c’è ancora tanta voglia di carriera, 
non si rinuncia a qualche sgomitata e neppure a qualche sgambetto pur di raggiungere 
il proprio fine. Sì, farsi servi, Gesù, proprio come te, accettare di donarsi agli altri, 
occupando gli ultimi posti, non è facile                                                      di Roberto Laurita 

 

“La Chiesa di Treviso in preghiera per l’apertura del Sinodo dei Vescovi e del 

cammino Sinodale della Chiesa italiana”: domenica 17 ottobre, alle ore 16, nel 

Tempio di S. Nicolò presieduta dal vescovo Michele, avverrà l’avvio diocesano.  

                                                        diretta streaming sul canale Youtube della diocesi. 

 

La ripresa degli incontri di catechsimo orientativamente 

avverrà con l’inizio del Tempo di AVVENTO (ultima domenica di 

novembre). Nel prossimo incontro con le catechiste si 

valuteranno i tempi e i modi dei ritrovi per varie età. 
 

 

 Parrocchia S.Tommaso di Canterbury - Ponte di Piave  TV Via Roma, 64   31047 tel. 0422 759 132 

mail: pontedipiave@diocesitv.it       d.Giuliano Comelato cell. 330 67 40 77  

                                                     foglio avvisi si può trovare sul sito della Collaborazione Ponte di Piave 
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IL VIANDANTE DI LUCE  11 Ottobre 2021 
                                                                 “Saper camminare a fianco all’uomo del   

nostro tempo, a farsi compagni di viaggio, capaci di ascolto e di accoglienza” 
   

                             Dal 2014 ogni primo venerdì di ottobre viviamo Ascoltiamo il silenzio, 
un tempo di silenzio in preghiera in memoria del drammatico naufragio del 3 ottobre 
2013 e di tutti i fratelli che hanno incontrato la morte nei loro viaggi di speranza verso 
una vita migliore. Un momento in cui cadono molte distanze e ci si trova un insieme di 
nazionalità, età e religioni diverse per invocare il Dio dell’Amore e della Vita che tutti 
unisce. Ogni anno il Signore, anche attraverso questo momento, parla, incoraggia ed 
invita a non dimenticare, a non aver paura di piangere insieme e ad affidare a Lui la 
nostra umana impotenza, a continuare a credere che un mondo migliore è possibile, che 
la fraternità non è una utopia, ma è il nostro vero DNA. 
  

                           Venerdì 8 ottobre, abbiamo vissuto, in Casa della Carità, questo tem-
po di preghiera accompagnati dal Vescovo Michele e dall’imam senegalese Aly Youm. 
Il Signore ancora una volta ci ha sorpresi e ci ha donato un tempo di profonda calma ed 
intensità. Il clima di comunione e fraternità è stato un dono che ha riempito di fiducia e 
speranza il cuore di quanti erano presenti. La preghiera per i fratelli morti durante le loro 
fughe verso la vita ha lasciato nei cuori l’invito a mettersi in gioco, ad assumersi 
l’impegno bello di vivere la fraternità fino in fondo, di non risparmiare mai sull’amore e di 
imparare a vivere l’accoglienza non come una buona azione da compiere quando capita 
l’occasiona, ma come lo stile che caratterizza ogni nostra relazione. 
                          L’imam Aly Youm, commentando alcuni versetti del Corano che parla-
vano degli orfani, ha ricordato che dietro ad ogni persona c’è una storia, una famiglia, 
un villaggio, una città, un popolo, l’umanità. Ogni persona che viene a mancare lascia 
dietro di sé una scia di sofferenza e dolore che segnerà per sempre la vita di figli, di 
genitori, di fratelli, sorelle, amici. È importante che non lo dimentichiamo mai, che ci 
prendiamo cura anche di chi è rimasto orfano, di chi, a causa dell’ingiustizia, vive per 
sempre il vuoto assordante e la mancanza dilaniante di un affetto caro. È il tempo per 
vivere una fraternità che si ponga l’obiettivo di salvare, da questi drammi laceranti, la 
vita di “almeno UNO”. 
                        Il vescovo don Michele, commentando il brano del vangelo di Emmaus, 
ha consegnato due appelli molto preziosi. Il primo è quello di saper camminare a fianco 
all’uomo del nostro tempo, a farsi compagni di viaggio, capaci di ascolto e di 
accoglienza. Ogni giorno ci è offerta la possibilità di scoprire nei fratelli la presenza di 
un Dio che si fa prossimo, che riscalda il cuore e lo fa ardere del suo Amore. Abbiamo il 
dono di cogliere i tratti di quel Viandante di luce che ci libera da ogni paura, da ogni 
ambiguità, da ogni sofferenza… dalla morte. Il secondo appello è quello di fare nostre 
le parole dei discepoli di Emmaus “Resta con noi perché si fa sera e il giorno volge al 

declino”. La preghiera di don Michele è stata quella che queste parole diventino le nostre 
e diano gioia al nostro quotidiano. Dinanzi al fratello in cammino, segnato da fatiche e 
prove, viviamo la gioia di aprire le porte delle nostre case e del nostro cuore. 
Accogliendo i fratelli, faremo esperienza nella condivisione del pane che il 
Viandante di Luce si fermerà presso il nostro cuore, lo ricolmerà di speranza e di 
gioia. Abbiamo veramente tutti bisogno di riscoprire la bellezza di questo Viandante che 
cammina al nostro fianco e ci aiuta a vedere i semi della Vita e dell’Amore che sono 
sparsi nel terreno della nostra vita. Anche se la serata era piuttosto freddina, queste 
parole di speranza hanno riscaldato il cuore e ognuno ha sperimentato la bellezza di 
poter vivere nella semplicità la fraternità attraverso l’ascolto e l’accoglienza dell’altro.  
 

              Ognuno è tornato a casa con la consapevolezza che, grazie a quel Viandante 
di Luce il dono della fraternità arriva in ogni angolo della terra e nessuno resterà 
dimenticato. Nella semplicità della preghiera il Signore ci ha donato nuova forza e nuova 
speranza. Lui, Viandante di Luce, ci ha sopresi ancora una volta. Accanto ai preziosi 
inviti dell’imam e del Vescovo, il Signore ci ha donato un segno profondo del suo Amore. 
Proprio nel momento in cui si stava leggendo il brano dei discepoli di Emmaus è arrivata 
la notizia, dopo giorni faticosi e duri di lavoro in Caritas, che un giovane afghano si stava 
imbarcando verso l’Italia per avere salva la vita. Anche noi, come i discepoli sulla strada 
verso Emmaus, eravamo tristi e affaticati. Nel cuore avevamo delusione perché ogni 
tentativo sembrava destinato al fallimento. Poi su quella strada lastricata di delusione e 
amarezza, si è posto al nostro fianco quel Viandante. Non abbiamo capito subito. 
All’inizio le sue parole ci sembravano così distanti dalla nostra impotenza e tristezza. Ma 
poi la luce, una luce inaspettata e sorprendente che si è fatto breccia attraverso la parola 
spezzata da don Michele e dall’imam Aly Youm, attraverso la potenza di una preghiera 
condivisa insieme ad altri fratelli. 
 

              Ancora una volta il Dio della Vita ci ha ricordato che non siamo soli e 
che l’Amore vince sempre, anche quando sembra che non ci sia più alcuna possibilità. 
L’ultima parola è sempre la VITA che trionfa sulla morte. Continuiamo a credere in 
questo Dio che ci vuole capaci di dare forma al sogno di un mondo migliore, imparando 
a vivere un’obbedienza gioiosa a Lui e una fraternità liberante, non lasciando solo e 
indietro alcuno. La nostra preghiera diventi vita: accogliamo il Viandante di Luce che 
cammina al nostro fianco in ogni fratello, soprattutto in quello più fragile. Abbattiamo il 
muro dell’indifferenza e delle nostre paure trovando il coraggio e la libertà di dire a chi 
si accosta al nostro cuore: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno volge al 
declino”. Ascoltando il silenzio e facendo memoria, invochiamo il Signore perché ci aiuti 
a vivere la profezia dell’accoglienza e della fraternità.                    Dal Sito della Caritas Tarvisina 

            

 



 


